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Agroindustria Cgil
TTIP

le multinazionali 
contro il lavoro
e i consumatori

TTIP. Sigla strana. Sui giornali se ne parla poco, 
eppure in tutta Europa sono centinaia di miglia-
ia le persone che negli ultimi mesi si sono mo-
bilitate per dire che il TTIP, l’accordo di libero 
commercio tra Europa e Stati Uniti, non si deve 
fare. Potenza della comunicazione orizzontale 
viene da dire se, nonostante il silenzio dei me-
dia principali, la mobilitazione cresce. Sabato 
10 ottobre, un paio di mesi fa, a Berlino han-
no manifestato in 250 mila. Tra loro anche una 
corposa delegazione della Flai Cgil di Brescia e 
della Flai regionale. 

Formalmente il TTIP, ovvero Trattato Transat-
lantico per il Commercio e gli Investimenti, è 
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un accordo USA-UE in corso di negoziazione 
nel silenzio generale dei media, mirante a cre-
are una zona di libero scambio transatlantica 
di stampo ovviamente ultra-liberista. Di fatto il 
TTIP è un “mostro” che farà piazza pulita dei 
residui brandelli di sovranità degli Stati in ma-
teria di banche, assicurazioni, telecomunicazio-
ni e servizi, e che darà ulteriore strapotere alle 
multinazionali, attraverso il famigerato arbitra-
to internazionale per le controversie tra Stati e 
aziende private.

Lo scopo del trattato, più che bypassare dazi e 
quote (già abbastanza bassi rispetto alla media) 
è quello di abbattere tutti quegli standard quali 
la sicurezza dei cibi, dell’ambiente, dei luoghi 
di lavoro, della chimica e gli stessi contratti di 
lavoro, rispetto ai quali Europa e Stati Uniti non 
hanno solo legislazioni differenti, ma idee e pra-
tiche molto diverse. Con la scusa di migliorare 
il commercio fra le due sponde dell’Atlantico 
insomma, i regolamenti disegnati per difendere 
l’ambiente, i diritti dei lavoratori, i servizi pub-
blici e gli standard pensati per proteggere i con-
sumatori, saranno ridotti nel minor tempo pos-
sibile al minimo comune denominatore. Questo 
si tradurrà, ad esempio, in una riduzione della 
regolazione sugli investimenti negli Stati Uniti e 

in standard più bassi di sicurezza alimentare o 
per l’utilizzo dei prodotti chimici in Europa. 

Ciò che viene chiesto è che si blocchi il nego-
ziato transatlantico tra Unione Europea e Stati 
Uniti, il negoziato TISA sulla liberalizzazione dei 
servizi e la ratifica del CETA, l’accordo di libe-
ro scambio tra Unione Europea e Canada. Le 
mobilitazioni, gli eventi e i presidi organizzati 
nell’ultimo anno a livello internazionale hanno 
portato alla raccolta di 3.000.000 di firme, ma 
il lavoro da fare è ancora tanto.

«Il TTIP – dice Claudio Superchi, della Flai Lom-
bardia - lede i diritti, la contrattazione, le pic-
cole aziende, le politiche nazionali, il controllo 
sulla qualità e la sicurezza alimentare e quindi 
la nostra salute».

Iniziati nel giugno del 2013, i negoziati del Ttip 
stanno andando avanti più lentamente del pre-
visto, proprio a seguito delle preoccupazioni e 
dubbi espresse da critici, in particolare orga-
nizzazioni dei consumatori e gruppi ambienta-
listi. Insomma, la mobilitazione sta ottenendo 
risultati. 
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La XXI° Conferenza ONU per il clima in corso a Parigi dal 
30 Novembre all’11 Dicembre di quest’anno, si propone di 
aggiornare gli impegni assunti dai Governi con il Protocollo 
di Kyoto (1997) finalizzati all’assunzione di politiche di con-
tenimento degli effetti dei gas serra rilasciati in atmosfera; 
effetti che sono all’origine di fenomeni climatici particolar-
mente violenti  (piogge intense e violente,  accelerazione 
di eventi quali uragani, cicloni, inondazioni, sprofondamenti, 
erosioni ecc) con danni sociali ed economici gravosi sui bi-
lanci dei diversi Paesi. 
L’aumento accelerato di questi fenomeni ha alimentato le 
sollecitazioni per l’attuazione di intereventi per un cambia-
mento radicale nella direzione dello sviluppo, che si sostan-
zia principalmente nella riduzione dell’intensità energetica 
della manifattura, nei servizi e nella vita,    e nella realizzazio-
ne di tecnologie  di produzione dell’energia senza utilizzo de 
i combustibili fossili, ma fonti energetiche rinnovabili, miran-
do più in generale alla 
salvaguardia dell’am-
biente e delle risorse 
disponibili in natura.  
Finora questi interventi 
non hanno prodotto i 
risultati attesi; il motivo 
è da ricercarsi non tanto  
nell’assenza di terapie o 
rimedi ai danni econo-
mici, sociali e ambientali 
provocati dall’inquina-
mento, quanto alla  loro 
mancata applicazione. 
Se i vincoli fin qui as-
sunti dai governi a livel-
lo internazionale hanno 
mancato gli obiettivi di 
riduzione delle emis-
sioni di gas serra in at-
mosfera, ciò è dovuto 
anche al dibattito mai 
risolto su chi deve assu-
mersi le responsabilità 
di orientare alla soste-
nibilità le proprie scelte 
di sviluppo, consideran-

do tuttavia che scelte rigorose in questa direzione compe-
tono a tutti i Paesi. 
Come è noto, il limite di +2°C per il riscaldamento globale 
rappresenta la soglia di sicurezza individuata dalla scienza 
per avere una probabilità di evitare cambiamenti climatici 
disastrosi irreversibili. 
Ora, le trattative in atto in preparazione di un nuovo Ac-
cordo internazionale sul clima si propongono di aggiornare 
gli impegni di riduzione dei gas serra che consentano la re-
alizzazione del limite sopra richiamato del +2°C  e dall’altra 
di individuare tecnologicamente il loro raggiungimento. E,  
soprattutto, di stabilire come distribuire le quote dell’obiet-
tivo tra i vari paesi tenendo presente che dal punto di vista 
della produzione delle emissioni e delle responsabilità oltre 
che per livello di sviluppo, questi non sono tutti uguali. Sono 
i Paesi meno sviluppati a richiamare le maggiori responsa-
bilità dei paesi più industrializzati, rivendicando da questi 

LA SCHEDA

Il TTIP è un trattato che coinvolge i 50 Stati degli Usa e le 28 nazioni dell’Unione Europea, per un 
totale di 820 milioni di persone. 

I dazi doganali sono già relativamente bassi: da Usa a Europa 5,2%, da Europa a Stati Uniti 3,5%

obiettivo dichiarato: 
rimuovere gli inutili ostacoli agli scambi e agli investimenti....FALSO!

obiettivi veri: 
-	 liberalizzare tutti i mercati soprattutto quello degli applati pubblici
-	 comprimere ed eliminare il sistema dei diritti riguardanti il mondo del lavoro
-	 unificare i regolamenti, deregolamentando quelli europei che riguardano soprattutto la sicurezza 

alimentare
-	 introdurre la cosiddetta clausola ISDS sugli investimenti, un meccanismo che consente agli 

investitori di citare in giudizio i governi presso le corti arbitrali internazionali mettendo pesan-
temente i discussione la sovranità degli Stati. Casi eclatanti già avvenuti: Philip Morris contro 
Uruguay e Argentina per le loro campagne antifumo, vari casi di investitori contro Governi che 
non hanno assicurato protezione adeguata alle aziende in caso di sciopero dei lavoratori.

Un esempio 
Se compriamo del pollo al supermercato, sulla confezione troviamo anche dove è nato l’animale e 
dove è stato allevato. Su un’ipotetica confezione di pollo amerciano importato in seguito al TTIP 
non troveremo invece indicazioni circa l’orgine dell’animale, né magari che quel pollo è stato 
lavato con il cloro (una pratica abolita in Europa dal 1996 perché titenuta dannosa per la salute...)

Conferenza sul Clima,
per un reale cambiamento partecipato
di Oriella Savoldi
(segreteria Camera del Lavoro di Brescia)
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ultimi contributi finanziari (Fondo per il clima)  necessari 
per la crescita legittima delle loro economie nella direzione 
della sostenibilità.
A proposito di responsabilità e quote è bene ricordare 
che l’unione Europea, con la Roadmap 2050 ha aggiornato 
l’obiettivo precedente del 4% di riduzione delle emissioni 
per il 2020  rispetto al 1990,  al  40% per il 2050. 

E che alla conclusione della tre giorni della pre_Cop inter-
venuta a Parigi nella prima metà di Novembre, l’Italia per 
voce del Ministro dell’Ambiente Gianluca Galletti, ha colto 
l’occasione per rimarcare la  risolutezza con cui il nostro 
Paese e l’Unione Europea si apprestano a partecipare alla 
Conferenza Onu, proponendo di elevare l’obiettivo euro-
peo. 

Se questo può risultare meritevole, in realtà va rilevato 
che l’Italia,  in tandem con l’Unione Europea, ha assunto il 
40% come obiettivo di riduzione delle emissioni, e che tale 
obiettivo risulta incorente con il limite dei 2°C  indicato per 
il contenimento del riscaldamento terrestre. Secondo l’or-
ganismo Onu che presiede la COP, infatti, la riduzione per 
difendere efficacemente gli equilibri climatici e in definitiva 
con l’ambiente, tutti noi,  dovrebbe essere almeno il doppio. 
Purtuttavia, va altresì rilevato che il 40% di riduzione inve-
ste di scelte radicali tutti i settori produttivi, dei servizi e i 
consumi, tanto da ritenere che la sua realizzazione possa 
rappresentare la terza rivoluzione industriale, dopo quelle 
dell’avvento del motore a vapore e del petrolio. 

Al di là delle notazioni e delle contraddizioni quello che tut-
tavia non è eliminabile, consiste nella necessità di affrontare 
la questione del controllo climatico e delle conseguenze 
attese dalla introduzione di nuove tecnologie energetiche. 
Una vera e propria rivoluzione economico-tecnologica, 
sociale e occupazionale oltre che, ovviamente, ambientale. 
Questa rivoluzione chiede visione futura e programmazione 
al fine di accompagnare - come rivendica la Confederazione 
sindacale internazionale (CSI) - la fase di transizione evitan-
do di scaricare i costi sul lavoro. Questo significa mettere a 
disposizione le conoscenze e le soluzioni tecnologiche più 
adeguate ai diversi Paesi, nonché ai diversi attori nazionali 
e internazionali, fornendo loro azione consulenziale, le basi 
e le sollecitazioni per definire gli accordi fra le parti e la 
disponibilità di risorse finanziarie. 

Qui il ruolo pubblico e internazionale, per un reale cambia-
mento partecipato  del sistema energetico, economico e 
sociale,  è  fondamentale. 
Basti pensare cosa hanno significato per tanto tempo le 
politiche europee accompagnate da ingenti contributi 
nell’orientare i comportamenti in agricoltura e nelle scelte 
delle coltivazioni.
Per quanto è dato capire allo stato attuale del confronto 

internazionale fra i Governi, risulta difficile che la XXI Con-
ferenza ONU possa adottare una programamzione di tale 
portata, purtuttavia è importante a questo livello, che nel 
quadro del controllo delle emissioni atmosferiche,  possa 
essere ripresa una politica internazionale di riconversione 
sostenibile dello sviluppo, dando respiro alle sottese  spinte 
culturali e civili, in contrasto con gli interessi geopolitici dei 
paesi più forti e alla loro ricerca di accordi bilaterali (TTIP) 
in cui prevale lo strapotere devastante delle multinazionali. 



Essendo ormai giunti alla scadenza del precedente CPL del-
la provincia di Brescia ed avendo a voi consegnato disdetta 
dello stesso nel mese di Giugno vi presentiamo l’insieme 
di richieste al fine di migliorare la condizione dei lavoratori 
agricoli della nostra provincia. Siamo consapevoli che negli 
anni scorsi la nostra economia ed il sistema paese in tutta la 
sua complessità ha attraversato periodi di grave crisi e che 
la stessa non ha risparmiato certamente il settore agricolo.
A nostra avviso però gli anni che ci aspettano potranno 
avere una dinamica differentemente i segnali, a nostro avvi-
so, ci sono.  Vorremmo citare il Flash Update di AgrOsserva, 
Ismea ed Unioncamere che poche settimane fa lasciavano 
ben sperare. 
La proiezione per l’intera annata 2015 resta saldamente po-
sitiva per l’agricoltura italiana che, in base alle stime Ismea, 
potrebbe chiudere il 2015 con un aumento del 3-3,5% del 
valore reale della produzione (a prezzi costanti) e del 2-2,5% 
per la stessa variabile calcolata a prezzi correnti.
Gli elementi finora disponibili e le aspettative sugli sviluppi 
produttivi da qui a fine anno lasciano prevedere un’evoluzio-
ne migliorativa delle dinamiche occupazionali in agricoltura, 
che chiude il secondo trimestre dell’anno con un incremen-
to del 2% degli occupati, dopo la già positiva performance 
del 2014 (+1,6%).
A questa situazione possiamo aggiungere la cancellazione 
di Irap e Imu sui terreni nella legge di stabilità del 2016 e 
la manovre che puntano ad arginare la crisi che nel settore 
degli allevatori causata dal crollo del prezzo del latte.
Se quanto riportiamo sopra da una visione nazionale del 
fenomeno nazione la provincia di Brescia gode di un tessu-
to imprenditoriale che sempre più in questi anni ha avuto 
modo di presentarsi al mondo come sinonimo di eccellenza.
A prova di quanto affermiamo il vino della Franciacorta ha 
avuto l’onore di essere il vino ufficiale dell’Expo 2015 che 
si tiene a Milano.
La Piattaforma si articola su più richieste seguendo gli arti-
coli del CPL in oggetto;
Chiediamo innanzi tutto l’impegno a costituire EBAT, cen-
trale per il futuro dei rapporti con le organizzazioni datoria-
li, entro la fine del 2016.
Chiediamo alle aziende che intendono esternalizzare me-
diante appalti alcune fasi del processo produttivo diano al 
CIMMI\EBAT comunicazione PREVENTIVA
Chiediamo di inserire nel primo livello della declaratoria 1 i 
trattoristi e gli addetti alle macchine operatrici che svolgano 
questa funzione nella medesima azienda da almeno 5 anni.
Questi lavoratori oggi sono inquadrati al secondo livello 

Contratto provinciale,
ecco cosa chiediamo

che noi riteniamo non più idoneo.
In egual modo chiediamo che dopo 5 anni di lavoro nella 
medesima azienda la figura professionale dell’Addetto Can-
tina passi dal 4 livello al 3 livello.
Ed infine chiediamo che venga definitivamente eliminato l’8 
livello facendo confluire le figure professionali di: operatori 
di raccolta, addetti alla cimatura e emasculazione del Mais, 
carico polli, tacchini e vaccinazioni
nel 7 livello del Contratto provinciale di Brescia.
Chiediamo che per gli addetti al settore vitivinicolo, orto-
florovivaistico e ITTICO sia possibile nel casi si rendano 
necessari l’orario su più turni ricevere una maggiorazione 
della paga orario del 5%.
Chiediamo che in caso di nascita del figlio siano riconosciuti 
3 giorni di permesso retribuito
Chiediamo un aumento salariale del 7% del salario contrat-
tuale provinciale in vigore dal 31/12/2015
ChIediamo di modificare dalla data del 01/01/2016 L’IN-
DENNITÀ DI APRILE in modo che sia pari al valore di re-
tribuzione di 150 ore lavorative.
Chiediamo un sostanziale modifica dell’art 34 del vigente 
CPL di Brescia.
Riteniamo che alla fine del periodo di comporto già stabi-
lito dal vigente CPL ai Lavoratori sia data la possibilità di 
richiedere ulteriori 6 mesi di aspettativa non retribuita con 
la finalità di allungare i tempi di conservazione del posto di 
lavoro. Inoltre chiediamo che venga definitivamente supe-
rato il limite dei 12 mesi per la conservazione del posto di 
lavoro in caso di infortunio sul lavoro
Chiediamo infine che alle Organizzazioni Sindacali firmata-
rie del presente contratto potranno, in occasione del rinno-
vo dei CPL svolgere assemblee nelle aziende agricole con 
meno di 5 dipendenti.
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In questi mesi la FLAI è impegnata nel rinnovo di diversi 
contratti che vanno a scadenza: L’industria alimentare è il 
primo per numeri ed importanza ma in rinnovo anche quelli 
dell’artigianato alimentare, della panificazione, delle coope-
rative di trasformazione, delle coop. Agricole e il contratto 
Provinciale degli operai agricoli.

A metà settembre a Roma, presso la sede di Confindustria, 
si è aperta la trattativa per il rinnovo del CCNL Industria 
Alimentare in scadenza il 30 novembre. 

Durante l’incontro, la delegazione sindacale ha presentato 
la nostra piattaforma, che è innovativa e ambiziosa, e che 
pone, tra i suoi obiettivi, quello di aumentare il potere di 
acquisto dei salari (150€ nel quadriennio) e di difendere 
i diritti dei lavoratori alla luce di un mercato del lavoro in 
continuo movimento (appalti, distacco trasnazionale, stabi-
lizzazioni, job act). 

La piattaforma presentata si inserisce in un momento stra-
ordinario per il nostro Paese poiché dopo 7 anni di pro-
fonda crisi finalmente tutti gli indicatori economici sono in 
crescita: PIL, occupazione, esportazioni. 
Va ricordato che durante gli anni della crisi l’alimentare ha 
tenuto meglio di altri settori:
- tra il 2007 e il 2013 il tasso di crescita del fatturato è stato 
del 3,87%
- il rapporto tra EBITDA e vendite nel biennio 2009-2010 
è stato dell’8,5%. 
- Senza contare, poi, che siamo nell’anno di EXPO, una ve-
trina straordinaria per il settore.
Insomma, tutti segnali che ci spingono ad essere ottimisti e 
a puntare sul futuro.

Nella replica, la delegazione di Federalimentare, non ha con-
diviso le nostre richieste   sottolineando il momento di crisi 
economica ancora in atto nel Paese,  rispondendo con temi 

esclusivamente legati alla riduzione del costo del lavoro ed 
ha avanzato richieste su temi “sensibili” come quello della 
flessibilità, chiedendo maggiore “elasticità” nel suo utilizzo e 
“minor controllo”.

Di fatto Federalimentare ha presentato una con-
tropiattaforma nella quale richiede: 
- superamento del premio produzione congelato
- abolizione e congelamento degli scatti di anzianità
-  aumento delle giornate di flessibilità non contrattate
-  non disponibile a discutere sulle parti normative da noi 
richieste in tema di welfare
-  no al delegato di bacino
- aumento salariale non può superare i 6 euro mensili nel 
quadriennio (chiesti 150 nel quadriennio, precedente rinno-
vo 127 nel triennio)
- partecipazione dei lavoratori ai costi del fondo sanitario
- unica disponibilità è riferita al fondo per i licenziamenti per 
riorganizzazione aziendale.
   

Pur in presenza di queste posizioni , avevamo valutato posi-
tivamente la volontà, di aprire il confronto con 3 riunioni in 
sede tecnica (1, 6 e 7 ottobre) per approfondire le nostre 
proposte, salvo poi apprendere con successiva comunica-
zione da Federalimentare i seguenti orari degli incontri:

• 1 ottobre ore 14:00
• 6 ottobre ore 13:00
• 7 ottobre dalle ore 10:00 alle ore 13:00

ed altri ne verranno programmati.

Appare evidente che nelle giornate di approfondimento 
tecnico, così svilite e ridotte a poche ore,  sarà difficile af-
frontare tutti i temi presenti in piattaforma.

CCNL Alimentare:
inaccettabile
la posizione negoziale
di Federalimentare
Fai-Flai-Uila avviano assemblee in tutti i luoghi di lavoro
per rinnovare il contratto



Le Segreterie Nazionali han-
no risposto con una lettera  
che dice: “Come sempre 
parteciperemo con impegno 
a tali incontri, ma non abbia-
mo intenzione di agevolare 
comportamenti che tenda-
no ad allungare i tempi del 
rinnovo”

Per essere chiari significa, 
non pensate di fare i furbi 
perché non abbiamo inten-
zione di andare oltre con i 
tempi della Trattativa.

Il 3 Novembre si è svolta a 
Roma un incontro unitario tra Flai Fai e Uila dove si è riba-
dito senza esitazione la volontà di procedere compatti ed 
uniti verso il rinnovo del contratto non cedendo alle richie-
ste assurde fatte come quella dell’orario medio settimanale 
di 40. 
Per essere più chiari la controparte vorrebbe un orario 
medio settimanale per poter mandare il soffitta le ore di 
straordinario ed addirittura chiedendo che  eventuali ore 
siano trasformate in rol da utilizzare a discrezione azienda-

le. In questo momento in cui il Governo è intervenuto per 
diminuire la fiscalità e i contributi sul lavoro a carico delle 
imprese e dopo i primi segnali di ripresa nei dati macroe-
conomici del Paese, a maggior ragione in un settore che ha 
sofferto meno di altri degli effetti della crisi, siamo convinti 
di aver presentato una proposta coerente e sostenibile e 
siamo fermamente intenzionati a utilizzare al meglio i tempi 
concessi dalla moratoria del CCNL per rinnovare lo stesso 
entro la sua scadenza.

Augura a tutti

Buon Natale
ed un sereno 

2016

CGIL

FLAI
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CALENDARIO DI LAVORO 2016 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di stalla)
GENNAIO FEBBRAIO MARZO

4 D. 2 F.I. 1 F.I.D. 4 D. 4 D. 1 F.S. 1 F.I.
data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.

1 F.I. 6,30 6,50 1 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 6,30 13,00 2 6,30 13,00 2 6,30 13,00
3 DOM. 3 6,30 19,50 3 6,30 19,50
4 6,30 19,50 4 6,30 26,00 4 6,30 26,00
5 6,30 26,00 5 6,30 32,50 5 6,30 32,50
6 F.I. 6,30 32,50 6 6,30 39,00 6 DOM.
7 6,30 39,00 7 DOM. 7 6,30 39,00
8 6,30 45,50 8 6,30 45,50 8 6,30 45,50
9 6,30 52,00 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 DOM. 10 6,30 58,50 10 6,30 58,50
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 6,30 65,00
12 6,30 65,00 12 6,30 71,50 12 6,30 71,50
13 6,30 71,50 13 6,30 78,00 13 DOM.
14 6,30 78,00 14 DOM. 14 6,30 78,00
15 6,30 84,50 15 6,30 84,50 15 6,30 84,50
16 6,30 91,00 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 F.D. 6,30 97,50 17 6,30 97,50 17 6,30 97,50
18 6,30 104,00 18 6,30 104,00 18 6,30 104,00
19 6,30 110,50 19 6,30 110,50 19 F.S. 6,30 110,50
20 6,30 117,00 20 6,30 117,00 20 DOM.
21 6,30 123,50 21 DOM. 21 6,30 117,00
22 6,30 130,00 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 6,30 136,50 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 DOM. 24 6,30 136,50 24 6,30 136,50
25 6,30 143,00 25 6,30 143,00 25 6,30 143,00
26 6,30 149,50 26 6,30 149,50 26 6,30 149,50
27 6,30 156,00 27 6,30 156,00 27 DOM.
28 6,30 162,50 28 DOM. 28 F.I. 6,30 156,00
29 6,30 169,00 29 6,30 162,50 29 6,30 162,50
30 6,30 175,50 30 6,30 169,00
31 DOM. 31 6,30 175,50

27 175,50 25 162,50 27 175,50

APRILE MAGGIO GIUGNO
4 D. 1 F.I.N. 4 D. 1 F.N.D. 2 F.S. 4 D. 1 F.N. 1 F.S.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 6,30 6,50 1 F.N.D. 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 6,30 13,00 2 6,30 13,00 2 F.N. 6,30 13,00
3 DOM. 3 6,30 19,50 3 6,30 19,50
4 6,30 19,50 4 6,30 26,00 4 6,30 26,00
5 6,30 26,00 5 F.S. 6,30 32,50 5 DOM.
6 6,30 32,50 6 6,30 39,00 6 6,30 32,50
7 6,30 39,00 7 6,30 45,50 7 6,30 39,00
8 6,30 45,50 8 DOM. 8 6,30 45,50
9 6,30 52,00 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 DOM. 10 6,30 58,50 10 6,30 58,50
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 6,30 65,00
12 6,30 65,00 12 6,30 71,50 12 DOM.
13 6,30 71,50 13 6,30 78,00 13 6,30 71,50
14 6,30 78,00 14 6,30 84,50 14 6,30 78,00
15 6,30 84,50 15 DOM. 15 6,30 84,50
16 6,30 91,00 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 DOM. 17 6,30 97,50 17 6,30 97,50
18 6,30 97,50 18 6,30 104,00 18 6,30 104,00
19 6,30 104,00 19 6,30 110,50 19 DOM.
20 6,30 110,50 20 6,30 117,00 20 6,30 110,50
21 6,30 117,00 21 6,30 123,50 21 6,30 117,00
22 6,30 123,50 22 DOM. 22 6,30 123,50
23 6,30 130,00 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 DOM. 24 6,30 136,50 24 6,30 136,50
25 F.I.N. 6,30 136,50 25 6,30 143,00 25 6,30 143,00
26 6,30 143,00 26 F.S. 6,30 149,50 26 DOM.
27 6,30 149,50 27 6,30 156,00 27 6,30 149,50
28 6,30 156,00 28 6,30 162,50 28 6,30 156,00
29 6,30 162,50 29 DOM. 29 F.S. 6,30 162,50
30 6,30 169,00 30 6,30 169,00 30 6,30 169,00

31 6,30

26 169,00 27 175,50 26 169,00

GIORNATE CONTRIBUTIVE TOTALI: 317										        
ORE TOT. ANNUALI LAVORATORI DI STALLA E CAMPAGNA: 2060,50					   
FESTIVITÀ SOPPRESSE: 19 Marzo (S. Giuseppe) -5 Maggio ( Ascensione ) - 26 Maggio ( Corpus Domini ) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo). L'Ascensione e il Corpus Domini cadono i giovedì 
precedenti le domeniche in cui si festeggiano mentre S. Giuseppe, SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica e non si lavora non vengono retribuite. Se si lavora o si è assenti per malattia 
infortunio maternità vengono retribuite. Per il 4 Novembre dovranno essere aggiunte altre 6,30 ore alle ore retribuite mensili, e sarà retribuita anche se cadrà in domenica.		
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N.B.: Sono considerate straordinarie le ore prestate oltre l’orario giornaliero. 
Sono considerate mezze feste il 2 Novembre (I Morti) - 24 Dicembre (Vigilia di Natale). L’Ascensione (40 giorni dopo compreso Pasqua) e il Corpus Domini (61 giorni dopo compreso pasqua), 
se cadono in domenica vanno spostate al giovedì precedente (data reale della festività),	 mentre S. Giuseppe e SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica non vengono retribuite.	le ore delle 
festività soppresse non vanno calcolate nel monte ore del mese ma sono retribuite a parte nella busta paga (valore 6,30)						    
									       

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE
5 D. 4 D. 1 F.I. 4 D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 6,30 6,50 1 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 6,30 13,00 2 6,30 13,00 2 6,30 13,00
3 DOM. 3 6,30 19,50 3 6,30 19,50
4 6,30 19,50 4 6,30 26,00 4 DOM.
5 6,30 26,00 5 6,30 32,50 5 6,30 26,00
6 6,30 32,50 6 6,30 39,00 6 6,30 32,50
7 6,30 39,00 7 DOM. 7 6,30 39,00
8 6,30 45,50 8 6,30 45,50 8 6,30 45,50
9 6,30 52,00 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 DOM. 10 6,30 58,50 10 6,30 58,50
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 DOM.
12 6,30 65,00 12 6,30 71,50 12 6,30 65,00
13 6,30 71,50 13 6,30 78,00 13 6,30 71,50
14 6,30 78,00 14 DOM. 14 6,30 78,00
15 6,30 84,50 15 F..I. 6,30 84,50 15 6,30 84,50
16 6,30 91,00 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 DOM. 17 6,30 97,50 17 6,30 97,50
18 6,30 97,50 18 6,30 104,00 18 DOM.
19 6,30 104,00 19 6,30 110,50 19 6,30 104,00
20 6,30 110,50 20 6,30 117,00 20 6,30 110,50
21 6,30 117,00 21 DOM. 21 6,30 117,00
22 6,30 123,50 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 6,30 130,00 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 DOM. 24 6,30 136,50 24 6,30 136,50
25 6,30 136,50 25 6,30 143,00 25 DOM.
26 6,30 143,00 26 6,30 149,50 26 6,30 143,00
27 6,30 149,50 27 6,30 156,00 27 6,30 149,50
28 6,30 156,00 28 DOM. 28 6,30 156,00
29 6,30 162,50 29 6,30 162,50 29 6,30 162,50
30 6,30 169,00 30 6,30 169,00 30 6,30 169,00
31 DOM. 31 6,30 175,50

26 169,00 27 175,50 26 169,00

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
5 D. 4 D. 1 F.S. 1,5 F.I. 3 D. 2,5 F.I. 1 F.I.D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 6,30 6,50 1 F.I. 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 DOM. 2 1/2 F.I. 6,30 13,00 2 6,30 13,00
3 6,30 13,00 3 6,30 19,50 3 6,30 19,50
4 6,30 19,50 4 F.S. 6,30 26,00 4 DOM.
5 6,30 26,00 5 6,30 32,50 5 6,30 26,00
6 6,30 32,50 6 DOM. 6 6,30 32,50
7 6,30 39,00 7 6,30 39,00 7 6,30 39,00
8 6,30 45,50 8 6,30 45,50 8 F.I. 6,30 45,50
9 DOM. 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 6,30 52,00 10 6,30 58,50 10 6,30 58,50
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 DOM.
12 6,30 65,00 12 6,30 71,50 12 6,30 65,00
13 6,30 71,50 13 DOM. 13 6,30 71,50
14 6,30 78,00 14 6,30 78,00 14 6,30 78,00
15 6,30 84,50 15 6,30 84,50 15 6,30 84,50
16 DOM. 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 6,30 91,00 17 6,30 97,50 17 6,30 97,50
18 6,30 97,50 18 6,30 104,00 18 DOM.
19 6,30 104,00 19 6,30 110,50 19 6,30 104,00
20 6,30 110,50 20 DOM. 20 6,30 110,50
21 6,30 117,00 21 6,30 117,00 21 6,30 117,00
22 6,30 123,50 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 DOM. 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 6,30 130,00 24 6,30 136,50 24 1/2 F.I. 6,30 136,50
25 6,30 136,50 25 6,30 143,00 25 F.D. 6,30 143,00
26 6,30 143,00 26 6,30 149,50 26 F.I. 6,30 149,50
27 6,30 149,50 27 DOM. 27 6,30 156,00
28 6,30 156,00 28 6,30 156,00 28 6,30 162,50
29 6,30 162,50 29 6,30 162,50 29 6,30 169,00
30 DOM. 30 6,30 169,00 30 6,30 175,50
31 6,30 169,00 31 6,30 182,00

26 169,00 26 169,00 28 182,00

CALENDARIO DI LAVORO 2016 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di stalla)
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CALENDARIO DI LAVORO 2016 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di campagna)
GENNAIO FEBBRAIO MARZO

4 D. 2 F.I. 1 F.I.D. 4 D. 4 D. 1 F.S. 1 F.I.
data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.

1 F.I. 6,30 6,50 1 6,00 6,00 1 7,00 7,00
2 3,00 9,50 2 6,00 12,00 2 7,00 14,00
3 DOM. 3 6,00 18,00 3 7,00 21,00
4 6,00 15,50 4 6,00 24,00 4 7,00 28,00
5 6,00 21,50 5 6,00 30,00 5 3,00 31,00
6 F.I. 6,30 28,00 6 3,00 33,00 6 DOM.
7 6,00 34,00 7 DOM. 7 7,00 38,00
8 6,00 40,00 8 6,00 39,00 8 7,00 45,00
9 3,00 43,00 9 6,00 45,00 9 7,00 52,00
10 DOM. 10 6,00 51,00 10 7,00 59,00
11 6,00 49,00 11 6,00 57,00 11 7,00 66,00
12 6,00 55,00 12 6,00 63,00 12 3,00 69,00
13 6,00 61,00 13 3,00 66,00 13 DOM.
14 6,00 67,00 14 DOM. 14 7,00 76,00
15 6,00 73,00 15 6,00 72,00 15 7,00 83,00
16 3,00 76,00 16 6,00 78,00 16 7,00 90,00
17 F.D. 6,30 82,50 17 6,00 84,00 17 7,00 97,00
18 6,00 88,50 18 6,00 90,00 18 7,00 104,00
19 6,00 94,50 19 6,00 96,00 19 F.S. 3,00 107,00
20 6,00 100,50 20 3,00 99,00 20 DOM.
21 6,00 106,50 21 DOM. 21 7,00 114,00
22 6,00 112,50 22 6,00 105,00 22 7,00 121,00
23 3,00 115,50 23 6,00 111,00 23 7,00 128,00
24 DOM. 24 6,00 117,00 24 7,00 135,00
25 6,00 121,50 25 6,00 123,00 25 7,00 142,00
26 6,00 127,50 26 6,00 129,00 26 3,00 145,00
27 6,00 133,50 27 3,00 132,00 27 DOM.
28 6,00 139,50 28 DOM. 28 F.I. 6,30 151,50
29 6,00 145,50 29 6,00 138,00 29 7,00 158,50
30 3,00 148,50 30 7,00 165,50
31 DOM. 31 7,00 172,50

27 148,50 25 138,00 27 172,50

APRILE MAGGIO GIUGNO
4 D. 1 F.I.N. 4 D. 1 F.N.D. 2 F.S. 4 D. 1 F.N. 1 F.S.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 7,30 7,50 1 F.N.D. 6,30 6,50 1 8,00 8,00
2 4,00 11,50 2 8,00 14,50 2 F.N. 6,30 14,50
3 DOM. 3 8,00 22,50 3 8,00 22,50
4 7,30 19,00 4 8,00 30,50 4 4,00 26,50
5 7,30 26,50 5 F.S. 8,00 38,50 5 DOM.
6 7,30 34,00 6 8,00 46,50 6 8,00 34,50
7 7,30 41,50 7 4,00 50,50 7 8,00 42,50
8 7,30 49,00 8 DOM. 8 8,00 50,50
9 4,00 53,00 9 8,00 58,50 9 8,00 58,50
10 DOM. 10 8,00 66,50 10 8,00 66,50
11 7,30 60,50 11 8,00 74,50 11 4,00 70,50
12 7,30 68,00 12 8,00 82,50 12 DOM.
13 7,30 75,50 13 8,00 90,50 13 8,00 78,50
14 7,30 83,00 14 4,00 94,50 14 8,00 86,50
15 7,30 90,50 15 DOM. 15 8,00 94,50
16 4,00 94,50 16 8,00 102,50 16 8,00 102,50
17 DOM. 17 8,00 110,50 17 8,00 110,50
18 7,30 102,00 18 8,00 118,50 18 4,00 114,50
19 7,30 109,50 19 8,00 126,50 19 DOM.
20 7,30 117,00 20 8,00 134,50 20 8,00 122,50
21 7,30 124,50 21 4,00 138,50 21 8,00 130,50
22 7,30 132,00 22 DOM. 22 8,00 138,50
23 4,00 136,00 23 8,00 146,50 23 8,00 146,50
24 DOM. 24 8,00 154,50 24 8,00 154,50
25 F.I.N. 6,30 142,50 25 8,00 162,50 25 4,00 158,50
26 7,30 150,00 26 F.S. 8,00 170,50 26 DOM.
27 7,30 157,50 27 8,00 178,50 27 8,00 166,50
28 7,30 165,00 28 4,00 182,50 28 8,00 174,50
29 7,30 172,50 29 DOM. 29 F.S. 8,00 182,50
30 4,00 176,50 30 8,00 190,50 30 8,00 190,50

31 8,00 198,50

26 176,50 27 198,50 26 190,50

GIORNATE CONTRIBUTIVE TOTALI: 317										        
ORE TOT. ANNUALI LAVORATORI DI STALLA E CAMPAGNA: 2060,50					   
FESTIVITÀ SOPPRESSE: 19 Marzo (S. Giuseppe) -5 Maggio ( Ascensione ) - 26 Maggio ( Corpus Domini ) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo). L'Ascensione e il Corpus Domini cadono i giovedì 
precedenti le domeniche in cui si festeggiano mentre S. Giuseppe, SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica e non si lavora non vengono retribuite. Se si lavora o si è assenti per malattia 
infortunio maternità vengono retribuite. Per il 4 Novembre dovranno essere aggiunte altre 6,30 ore alle ore retribuite mensili, e sarà retribuita anche se cadrà in domenica.		
													           



11FLAI AGROINDUSTRIA CGIL

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE
5 D. 4 D. 1 F.I. 4 D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 8,00 8,00 1 7,30 7,50 1 8,00 8,00
2 4,00 12,00 2 7,30 15,00 2 8,00 16,00
3 DOM. 3 7,30 22,50 3 4,00 20,00
4 8,00 20,00 4 7,30 30,00 4 DOM.
5 8,00 28,00 5 7,30 37,50 5 8,00 28,00
6 8,00 36,00 6 4,00 41,50 6 8,00 36,00
7 8,00 44,00 7 DOM. 7 8,00 44,00
8 8,00 52,00 8 7,30 49,00 8 8,00 52,00
9 4,00 56,00 9 7,30 56,50 9 8,00 60,00
10 DOM. 10 7,30 64,00 10 4,00 64,00
11 8,00 64,00 11 7,30 71,50 11 DOM.
12 8,00 72,00 12 7,30 79,00 12 8,00 72,00
13 8,00 80,00 13 4,00 83,00 13 8,00 80,00
14 8,00 88,00 14 DOM. 14 8,00 88,00
15 8,00 96,00 15 F..I. 6,30 89,50 15 8,00 96,00
16 4,00 100,00 16 7,30 97,00 16 8,00 104,00
17 DOM. 17 7,30 104,50 17 4,00 108,00
18 8,00 108,00 18 7,30 112,00 18 DOM.
19 8,00 116,00 19 7,30 119,50 19 8,00 116,00
20 8,00 124,00 20 4,00 123,50 20 8,00 124,00
21 8,00 132,00 21 DOM. 21 8,00 132,00
22 8,00 140,00 22 7,30 131,00 22 8,00 140,00
23 4,00 144,00 23 7,30 138,50 23 8,00 148,00
24 DOM. 24 7,30 146,00 24 4,00 152,00
25 8,00 152,00 25 7,30 153,50 25 DOM.
26 8,00 160,00 26 7,30 161,00 26 8,00 160,00
27 8,00 168,00 27 4,00 165,00 27 8,00 168,00
28 8,00 176,00 28 DOM. 28 8,00 176,00
29 8,00 184,00 29 7,30 172,50 29 8,00 184,00
30 4,00 188,00 30 7,30 180,00 30 8,00 192,00
31 DOM. 31 7,30 187,50

26 188,00 27 187,50 26 192,00

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
5 D. 4 D.  1 F.S. 1,5 F.I. 3 D. 2,5 F.I. 1 F.I.D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 3,00 3,00 1 F.I. 6,30 6,50 1 6,00 6,00
2 DOM. 2 1/2 F.I. 6,15 12,75 2 6,00 12,00
3 7,30 10,50 3 6,00 18,75 3 3,00 15,00
4 7,30 18,00 4 F.S. 6,00 24,75 4 DOM.
5 7,30 25,50 5 3,00 27,75 5 6,00 21,00
6 7,30 33,00 6 DOM. 6 6,00 27,00
7 7,30 40,50 7 6,00 33,75 7 6,00 33,00
8 3,00 43,50 8 6,00 39,75 8 F.I. 6,30 39,50
9 DOM. 9 6,00 45,75 9 6,00 45,50
10 7,30 51,00 10 6,00 51,75 10 3,00 48,50
11 7,30 58,50 11 6,00 57,75 11 DOM.
12 7,30 66,00 12 3,00 60,75 12 6,00 54,50
13 7,30 73,50 13 DOM. 13 6,00 60,50
14 7,30 81,00 14 6,00 66,75 14 6,00 66,50
15 3,00 84,00 15 6,00 72,75 15 6,00 72,50
16 DOM. 16 6,00 78,75 16 6,00 78,50
17 7,30 91,50 17 6,00 84,75 17 3,00 81,50
18 7,30 99,00 18 6,00 90,75 18 DOM.
19 7,30 106,50 19 3,00 93,75 19 6,00 87,50
20 7,30 114,00 20 DOM. 20 6,00 93,50
21 7,30 121,50 21 6,00 99,75 21 6,00 99,50
22 3,00 124,50 22 6,00 105,75 22 6,00 105,50
23 DOM. 23 6,00 111,75 23 6,00 111,50
24 7,30 132,00 24 6,00 117,75 24 1/2 F.I. 4,45 116,25
25 7,30 139,50 25 6,00 123,75 25 F.D. 6,30 122,75
26 7,30 147,00 26 3,00 126,75 26 F.I. 6,30 129,25
27 7,30 154,50 27 DOM. 27 5,00 134,25
28 7,30 162,00 28 6,00 132,75 28 5,00 139,25
29 3,00 165,00 29 6,00 138,75 29 5,00 144,25
30 DOM. 30 6,00 144,75 30 4,00 148,25
31 7,30 172,50 31 3,00 151,25

26 172,50 26 144,75 28 151,25

CALENDARIO DI LAVORO 2016 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di campagna)

N.B.: Sono considerate straordinarie le ore prestate oltre l’orario giornaliero. 
Sono considerate mezze feste il 2 Novembre (I Morti) - 24 Dicembre (Vigilia di Natale). L’Ascensione (40 giorni dopo compreso Pasqua) e il Corpus Domini (61 giorni dopo compreso pasqua), 
se cadono in domenica vanno spostate al giovedì precedente (data reale della festività),	 mentre S. Giuseppe e SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica non vengono retribuite.	le ore delle 
festività soppresse non vanno calcolate nel monte ore del mese ma sono retribuite a parte nella busta paga (valore 6,30)						    
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CGIL

FLAI
Le sedi a Brescia e provincia

BAGNOLO MELLA Presso stazione ferroviaria
Mercoledì dalle 18.00 alle 19.00 - Venerdì dalle 15.00 alle 17:30
Tel. 030 622391 - 331 6872206

BEDIZZOLE su appuntamento - Via Palazzo, 7
Tel. 030 67551 - 030 3729306

CALVISANO Camera del Lavoro - Via Carducci
Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
Tel. 030 9988805 - 333 6238198

CAPRIANO DEL COLLE su appuntamento
Camera del Lavoro – Via Garibaldi, 11
Tel. 030 9748472 -  331 6872206

CHIARI - via Cortezzano, 15/17
Lunedì 9.30 - 11.00 - Venerdì 17.30 - 18.30
Tel. 030 7000585 - 327 5696512

COCCAGLIO su appuntamento
Via Madre Teresa di Calcutta
Tel. 339 3859436

GAMBARA Camera del Lavoro - Via Marcolini, 1
Giovedì dalle 9.30 alle 10.30
Tel. 030 9956331 - 333 6238198

GHEDI Via Della Vittoria, 2
Mercoledì dalle 9.00 alle 12.00
Tel. 030 9032413 - 338 6773300 - 320 6173009

GOTTOLENGO - Via Umberto 1°
Giovedì dalle 10,30 alle 11.30
Tel. 030 9951002 - 333 6238198

ISORELLA su appuntamento 
Via Garibaldi, 1 - Tel. 333 6238198

LONATO Corso Garibaldi, 76
Martedì dalle 16,30 alle 18.00
Tel. 030 9133058 - 331 6872206

LENO - Via Ermengarda, 16
Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
Tel. 030 906371 - 338 6773300 - 320 6173009

MAIRANO Ex scuole elementari - Via Roma, 61
Giovedì dalle 18.00 alle 19.00
Tel. 320 6173009 - 338 6773300
MANERBIO - Via Carlo Marx, 10
Venerdì dalle 18.00 alle 19.00
Tel. 030 9380589 - 338 6773300 - 320 6173009

MONTICHIARI Camera del Lavoro - Via Pellegrino, 5
Mercoledì dalle 18.00 alle 19.00
Tel. 030 9961110 - 320 6173009 - 3386773300

ORZINUOVI Camera del Lavoro - Via M. Buonarroti
Venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00
Tel. 030 942981 - 333 6238198

PALAZZOLO Camera del Lavoro - Vicolo Salnitro, 2
Venerdì dalle 17.00 alle 18.00
Tel. 339 3859436

PONTEVICO Camera del lavoro - Via Cavour, 10
Mercoledì dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 17.30 alle 18.30 
Tel. 030 9307782 - 339 4250546 - 349 3137809

PRALBOINO presso il Comune - Via Martiri della libertà, 12
Tel. 030 954395 - 339 4250546
 
QUINZANO D’OGLIO su appuntamento
Presso ex sede comunale in piazza Aldo Moro
Tel. 338 6773300 - 320 6173009

RIVOLTELLA D/GARDA Camera del Lavoro
Via Durighello, 1
Venerdì dalle 15.00 alle 17.00
Tel. 030 9902200 - 331 6872206

RODENGO SAIANO su appuntamento
Via San Dionigi, 11
Tel. 339 3859436

ROVATO Camera del Lavoro - Via Bonvicino, 15
Martedì dalle 15.00 alle 18.00
Tel. 030 7700316 - 339 3859436 

SENIGA - Via Marconi, 5
Mercoledì dalle 9.00 alle 10.15
Tel. 339 4250546 - 030 9955671

SALO’ - Via Canottieri, 10
Su appuntamento tutto l’anno tranne Gennaio, Febbraio e Marzo
dalle 17.00 alle 18.00 il Mercoledi
Tel. 0365 42327 - 334 1146814

VEROLANUOVA - Via G. Zanardelli, 19
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Tel. 030 9361156 - 320 6173009

BRESCIA Camera del Lavoro - Via Folonari, 20
Dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 18,00
Sabato dalle 9,00 alle 11,30
Tel. 030 3729306 - 030 3729318

AGROINDUSTRIA CGIL BRESCIA
periodico politico sindacale

Direttore: Alberto Semeraro

Comitato di redazione: 
Enrico Bozza Bielli, Laura Perotti, Dilzan Singh

Direttore responsabile: Giorgio Leali


